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Una setta 
Poche volte come nei fatti politici che 

attraversiamo si è manifestata. la potenza 
occulta della Massoneria. Conviene rico- 
hoscorlo : essa è tutto nella vita politica : 
non valgono governi, non valgono monar- 
chie, non sodalizi, non eserciti. Il verbo 
parte da Palazzo Giustiniani. Si voleva 
quest'anno commemorare il centenario di 

La pofenza occulta di 
OAIE TOPI emer 

| Giuseppe Garibaldi? Ebbene, Ettore Fer- 
Fari con una circolare diramata mesi sOnO, 
comanda. che alla commemorazione s'im- 
prima un carattere popolare, ‘anticlericale, 
massonico. E la commemorazione lo ebbe. 
Non valsero autorità di governi, di reduci, 
Qi sodalizi: gli ufficiali stessi si piegarono. 
Si. voleva in Italia imprimere ‘un carattere 
anticleriva!e al movimento elettorale ? Kb- 
bene, Ettore Ferrari emana un proclama 
di guerra alla coalizione clerico-moderata:: 
© il carattere anticlericale s'imprime. JI 
(riornale d’ Italia eil Corriere della Sera —- 
= per cifare Ane dei grandi wiornali — 
che pur erano stati promotori delle alleanze 
fra clericali e moderati, cambiano rotta è 
inalberano il. vessillo anticlericale. Il c0- 
verno, capitanato da Giolitti, che appoggiò 
a sostenne il partito cosidetto dell’ordine, 
cambin Indirizzo e piega verso i popolari. 

col governo e coi massimi giornali. cam- 
himno indirizzo e persone e sodalizi. 

Sono fatti tropno limpanti per. non es- 
Sere consfatati. E da questi traspare evi- 
dente la grande forza occulta della iniqua 
setta. 

In proposito torna acconcio quanto ri- 
ginrdo alle elezioni di Roma scrive la 
Corrispondenza Romana, Fssa dice che la 
lotta elettorale del hloeco a Roma è stata 
condotta. dalla massoneria, direttamente, 
fanta nella stampa bloechista, quanto nel 
Personale dirigente e del principale ‘orga- 

comm. Vanni, consigliere di 
Stato ed alto dignitario della Loggia. 

niszatore, 

Alla vigilia della elezioni una circolare 
segreta agli elettori massoni dava norme 
prec so per Ja votazione e il controllo : un 
anbsso questionario, fra Je altre cose, do- 
mandava ad ogni fratello se aveva una 
hicir'otta n se. poteva. metterla a disposi- 
zione del servizio elettorale. 

Quattromila. elettori massoni sono stati 
preonrati e controllati mediante schede 
stampate su carta speciale che, Anrante lo 
Spoglio, ha permesso ai controllori massoni 
li corificare che non vi erano state defe- 
zioni. Del resto. contro queste sì era prov- 
veduto preavvertendo i fratelli elettori che 
Una loro mancanza non sarebbe sfuggita. 
Fra i quattromila votanti massoni si sono 
notati molti nfficiali dell’esercito. 

Ta loggie italiane, frattanto, hanno ri- 
Gevuto speciali istruzioni per preparare 
una simile campagna a base di un blocco 
Massonico-sovversivo anticlericale da Op- 
porsi ad ogni elemento di conservazione 
Peligiosa e sociale, . 

E ora si va, si cammina, si precipita 
Der questa rotta. Che importa se i bloc- 
fadi, como a Roma. stracciano una ban- 
diera, che portava lo stemma sabaudo? Che 
importa se i bloceardi, come. a Milano, as- 
Saltano la Prefettura? Che importa se l’or- 
dino, come nel Ferrarese, è vinientemente 
turbato 2 Che. importa se la marcia reale, 
Same a U:line, è appena tollerata? Che im- 
Dorta se 1 Halia, come i eiornali riferi- 
Stavo, è minacciata da nno sciopero gene- 
Pile con inealcolabili dauni all'agricoltura, 
all'industria, al commercio ? La Massoneria 
Vitole così, e così dev’ essere... 

& fino a quando? 
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loma, 5. — I pochi deputati presenti 
provano alcuni disegni di legge poi pas- 
Sino a diseutere il riscatto dei telefoni 
Che viene approvato. 

(Seduta pomeridiana. 

Le vacanze. 
Camera affollatissima e 

Nervosissima. Alcune interrogazioni, Van- 

Roma, 5. 

Mullamento dell’elezione di. Gallo a Gir- 
Senti perchè troppo giovine ; acclamazione 
dla proposta di Gioliti di rimandar a no- 
vembre ;l progetto per il reclutamento, 

‘ &Dprovazione del progetto per le cattellre 
tmbalanti d’agricoltura e si pussa al di- 
“sno di legge per tre milioni e mezzo di 
Indennizzo al costruttore, per. maggiori 
Spese occorrenti, del palazzo d’agricoltura.   

Nasce una vivace discussione. In fine il 
progetto ottiene a scrutinio segreto questa 
votazione: favorevoli 116, contrari 104. 
(commenti). 

Giolitti rimanda parecchi disegni di legge. 
Guarracino compie il solito uflicio di 

proporre le vacanze estive salutando i pre- 
sidenti della Camera e del Consiglio. 

Giolitti e Presidente ringraziano applau- 
ditissimi. 

SENATO, 
Roma, 3. Il progetto di modifica- 

zioni all’ ordinamento. giudiziario occupò 
l’intera seduta e non fu esaurito. 
  

LE VACANZE, 
homa, 5. — La Camera avea sete delle 

vacanze, Giolitti ne approfittò per far pas- 
sare un nugolo di, disegni di legge. Cono- 
scendo questa disposizione della Camera. 
Giolitti volle lasciarla collo zuccherino, as- 
secondandola col rimandare parecchi di- 
segni di legge importantissimi. 

Proprio stessera si è venuti a sapere 
che il repubblicano on. Pansini ha ritirato 
le dimissioni da membro della Commissione 
d'accusa coritro Nasi. Bissolati lo’ ha accenti 
sato d’ essere vincolato n Nasi da favori: 
egli si dichiara indipendente. La sua azione 
dirà l’ultima parola. 
  

COMBATTIMENTO NEL MAROCCO. 
Mogredls 5: <a combattimento ‘si è 

impegnato nel pomerigcio di ieri fra i 
ribelli e le truppe imporiali ed è termi- 
nato alle 10 di sera. Vi furono parecchi 
morti da ambe le parti con indeciso esito. 
Probabilmente la lotta. ricomincia oggi. 

to 0 po —__——t— 

IN RUSSIA — 
Fuga d’un deportato dalla Siberia. 
Lomira, 5. —- Karpovitch che assassinò 

a Pietroburgo un generale, per volere dei 
nichilisti, era stato condannato dai giudici 
(che non aveano osato condannarlo a morte 
per le minacce dei nichilisti che spicca- 
Vano di. morte contro i giudici 
del processo, tenuto a porte chiuse) ad es- 
sere deportato in Siberia. I nichilisti col- 
l’assassinio di parecchi giudici, mostrarono 
di nor essere contenti neppur di questa 
sentenza e fecero cli tutto per liberare il 
condannato deportato nel marzo. Così il 12 
aprile poteva fuggire in treno a Viadi- 
vostok, per mare sino a Tokio; da 
Tokio in Alessanria d’Egitto ed in Austria. 
Ivi era seguito dalle Spie russe che da al- 
lora in poi gli sono sempre state alle cal- 
cagna. Ora è venuto a rifugiarsi in Inghil- 
terra dove spera di far perdere le gne 
traccie; se vi riuscirà, ritornerà in inco- 
gnito in Russia, a continuare a servire Ja 
causa della rivoluzione cai ha votato la 
sua vita. 
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Gesta del nuovo Rabagas. 
Parigi, 5. — Si erede che Clemencean 

offrirà la carica di segretario al ministero 
 dell’interno di nuovo a Sarraut, quando 
nel Mezzogiorno sarà ristabilita la calma. 
Ciò è tanto più probabile, inquantoche 
Clemenceaun approfitterà della imminente 
festa nazionale del 14 luglio per amnistiare 
i capi dei vignaioli arrestati e per desi- 
stere dal processo. 

Si ha da Montpellier che i sindaci dei 
dintorni hanno convocato per domenica un 
grande congresso dei consiglieri municipali 
di tutto il territorio vinifero, 
  

I negri congolesi di Francia 
in rivolta. 

Parigi, 5. — Il Journal reca: Annun- 
ciammo circa 15 giorni or sono, l’attacco 
di una fattoria isolata nella concessione 
Konango. Questa notizia è oggi ufficial- 
mente confermata dal dipartimento delle 
colonie. I negri erano malcontenti del 
basso prezzo al quale venivano comprate 
da essi alcune merci. La fattoria fù cir- 
condata e tre agenti furono presi e tenuti 
come ostaggi dal capo Barambaki. All’ar- 
rivo della polizia chiamata d’urgenza ebbe 
Inogo un combattimento. Un aiutante fu 
ucciso come pure 9 dei. snoi soldati. Le 

nostre truppe hanno inseguito Barambaki, 

ma non si sa se questo capo sia stato fatto 
prigioniero od ucciso ». 
  

L'IMMIGRAZIONE NEL TRANSVAAL. 

Un Pretoria, d. progetto di legge 
sull’immigrazione che il governo sottoporrà 
al Parlamento comporta l'espulsione degli | 
emigranti che sono incapaci di serivere ‘in 
una lingna europea o che sono suscettibili, 
nella loro povertà di divenire un peso per 
il paese. 

  

  

  
  

Note e commenti 
Non il bianco ma il verde. : 
Roma — e diciamo Roma così per in- 

tenderci, giacchè sappiamo che quattordici 
mila elettori, di cui due decimi forestieri, 
non sono la città — Roma dunque ha pro- 
ceduto alle elezioni al grido di: abbasso 
Pio X! E ha vinto: e in compenso si vede 
regalata di un Ernesto Nathan. Ed era 
naturale : fuori il papa bianco, entra il 
papa verde. 

Di fatti, P Make commentando i risultati 
delle elezioni e .dicend& imminente lo scio- 
glimento del Consiglio Comunale, dice es- 
sere probabile che dalle prossime elezioni 
Ernesto Nathan, ex Maestro della Masso- 
neria, prtrà riuscire Sindaco di Roma. E 
aggiunge che i dirigenti del movimento 
anticlericale non dissimulano che questo è 
appunto il programma e il fine dei partiti 
popolari ! 

  

Il papa verde dunque signore di Roma: 
non il papa bianco. E eol papa verde, 
simbolo di tutti i soprusi. “di tutte le in- 
giustizie, di tutte le succhionerie — Roma 
starà bene ! | 

Le palle nere. 

Di chi sono? Mistero. Werto si è che 
esse inesorabili sono piombate nell'aria a 
fappresentare la opposizione alla legge che 
elargiva nn milione ai saribaldini bisognosi 
e alla legge che ne dava tre ai superstiti 
dalle patrie battaglie. Ma di chi sieno — 
dato e concesso che da se sole non sono 
andate a ficcarsi nell’ urna .-— nessuno lo 
sa; e forse non si saprà . mai. Il segreto” 
dell’urna è 6 sarà rispettato, 

Tuttavia la Stampa anticlericale attri- 
buisce quelle sei palle nere ai clericali. 
«La Camera sottoca tra gli applausi sei 
voti. clericali! » scrive 1’ Adriutico. L' A- 
vanti, più pulito come sempre, li attribuisce 
ai deputali-porcî, scrivendo: « non si 
oda che la Camera italiana‘ conta sei de- 
putati-porci che negano un'assegno sì fanne 
al seguaci dell’ Eroe », $ 

Premesso che nessuna legge, per quanto 
vitale, ebbe in Italia una opposizione così 
trascurabile come la ebbero le due legg. 
più su nominate: osserviamo che alle due 
sedute i clericali. erano proprio assenti e 
perciò — e la conclusione ci pare legit- 
tima -— loro non possono essere le palle 
nere. Di più, come nota l’Avanti, il grup- 
petto clericale patentato risulta di quattro 
deputati che sono: Cameroni, Chiozzi, Cor- 
naggia, Mauri. Ma nella prima votazione 
si ebbero 10) palle nere, nella seconda 6; 
numeri, come si può verificare computando 
sulle dita, superiori a quattro; i respon- 
sabili quindi. — se mai — non sono i soli 
clericali. 

Questo, per la verità, osservato, aggiun- 
giamo : la insignificante opposizione po- 
trebbe spiegarsi con la gelosia tra i reduci 
garibaldini e i reduci dell’ esercito nazio- 
nale. Ai primi, onori e apoteosi quasi solo 
essi avessero combattuto per la patria in- 
dipendenza: ai secondi un semi-oblio, quasi 
inutile fosse stato il loro sacrificio, Di qui 
potrebbe darsi benissimo che contro il mi- 
lione elargito ai garibaldini avessero votato 
no i reduci dell’ esercito nazionale ; e con- 
tro i tre milioni votati pei reduci dalle 
guerre nazionali (fino al 1861) avessero 
dotto mo i reduci del 1S66-1867-1870. i 

quali si vedono, pel momento esclusi. Tale 

ii nostro dubbio. 

  

Lo sciopero generale. 

Venezia, 5. — Lo sciopero generale si 
è limitato ai tabaccai e ai fornai. E° stato 
arrestato, per violazione alla libertà del 

sh . N 
lavoro, il segretario della Camera del lavoro. 

2 
di 

un pulcinella a storia di La st d 

E° a tutti noto come un giorno alla Ca- 

mera l’abile deputato di Roma on. Santini 
(che non ha timore di spiattellare in faccia. 
ai deputati reazionari le loro marachelle) 
avesse chiamato l’on Chiesa « fabbricatore 
di giocattoli ». i i 

E° noto infatti come il deputato socia: 
lista abbia uno stabilimento a Milano nel 
quale si costruiscono eserciti di ‘quei fan- 
toccini, che compressi nello stomaco, bat- 
tono colle mani i piattini di metallo, riu- 
scendo in tal modo ad attrarre l’ammira- 
zione dei nostri bimbi. 

L'on. Chiesa allora — al quale si capi- 

sce pesava sullo stomaco. il frizzo lancia- 
togli da Santini — pensò una vendetta... 

  

  

    la quale avrebbe anche potuto riuscire e- 

conomicamente fruttuosa (i socialisti, cu- 
raudosi vivamente della questione sociale, 
cercano sempre naturalmente... l'interesse / 
E sapete cos'ha fatto ? Ha fatto fabbricare 
un nuovo pagliaccio, coi piattini in mano 
a guisa degli altri. . fratelli di legno, ma 
colla testa perfettamente assomigliante al- 
l’on. Santini, e così si disponeva a lan- 
ciarlo sul mercato in migliaia di... fac-si- 
mili, contentandosi del modico prezzo di 
Of} centesimi per ogni onorevole. 

Figuratevi il primo esemplare che venne 
fuori a lavoro finito, colla testa perfetta- 
monte somigliante a quella del deputato di 
Roma! L'on. Chiesa lo enardava colla sod- 
disfazione del nemico cha si è impadronito 
della preda; lo raggitava {ra Je manî ner- 
vose, e..... alcuni dicono anzi che si fosse 
messo a cantare: /n ma mano alfin tu sei! 

Ma... vi è sempre un 224 nelle cose della 
vita, ed anche in quella dell’on. Chiesa ! 
Qualche amico avvocato» al quale venne 
chiesto un consiglio... professionale, rispose 
cha il divulgare quel fantoccino sarebbe 
St ta una cosa den pericolosa perchò vi è un 
articolo del Codice Penale il quale dice così 
e così a proposito dell’ inginria e «della dif- 
fa nazione; pérchè Ja giurisprudenza e Ja 
dottrina, particolarmente cogli studî odierni, 
vogliono far rientrare sotto la tutela del Co- 
dise anche il tanto dibattuto diritto all'im- 
magine: perchè infine Pon. Santini potrebbe 
intentare al Chiesa una causa civile per 
danni in seguito al discredito personale che 
produrrebbe la diffusione di quel giuocat- 
tolo, senza dire che un tribunale — osser- 
vava sempre quell’avvocato! — potrebbe 
anche far sequestrare il giocattolo, oltre a 
stabilire una cifra cospicua di danni come 
sarebbe ad es. una cosa di 50 o 100 mila 
live ! 

Misericordia! Quando l'on. Chiesa sentì 
dir tutto questo, imprecò per un istante alla 
sui creazione! E poi il brntto sarebbe stato 
che Von. Santini, furbo com'è, avrebbe forse 
devoluto le 50 0 100,000 lire richieste come 
indlenizzo, a favore di un qualche istituto 
di beneficenza nel quale forse non andrebbe 
esente l’ elemento clericale. E Chiesa avreb- 
b» dito i suoi tenari: alla "Cliesa ” Abht 
Oah! Ihh! 

Hcco la ragione della veridicità del mo- 
tivo per cui l’on. Chiesa non ha messo in 
prutica il suo atroce progetto di vendetta, 
e si è tenuto i mille e mille fantoccini ac- 
Gitastati entro una cassa dello stabilimento 
e ill’ intento — si dice — di limitarsi a 
mostrarne un campione a-qualche amico o 
collega, in un remoto angolo di Monteci- 
torio ! 

© è 
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NEL FERRARESE 

  

Ferrara, 5. — Nel Capparese la ripresa 
del lavoro supera le migliori speranze. 
Tntativi compiuti stamane a Berra per 
rinfocolare la resistenza sono miseramente 
fuliti, 

Sono stati anche stabiliti i rapporti eco- 
nomici fra le parti con reciproca soddi- 
stizione. 

A Porto maggiore ‘avvennero alcuni ‘ar- 
resti. Anche di questo territorio in molti 
Comuni è raggiunto l'accordo, 

LA DATA 
DELLA LIBERAZIONE AMERICANA © 

York, 6. eri si celebrò la data 
151 dell’indipendenza nazionale. Trenta- 
mila italiani hanno preso ‘parte a New 
York al pellegrinaggio per Staten’ Island 
dove Garibaldi passò in un’umile casetta 
qualche mese di esilio. 

Giungono da tutte le parti notize di 
accidenti fatali : è tutta una storia racca- 
pricciante di ragazzi uccisi, storpiati, feriti. 

L’allegra abitudine di sparare. revolve- 
rate per la festa esiste ancora. Un giovane 
italiano, certo Carrara, uccise accidental- 
monte sua ‘zia, poi, impazzito dal dolore, 
Si fece saltare le cervella. Il marito della 

Ver 

signora Fancina tentò poi di gettarsi dalla 
finestra. per la disperazione, 

— lin giovanotto di 18 anni uccise ac- 
cidentalmente la sua figlinolina e poi preso 
da rimorso rivolse l’arma contro sò stesso. 
Uni gwvanetta che si vestiva nella suna 
camera fu mecisa da alcuni giovani. 

  

Le otto cre nelle miniere francesi. 

— Si discute la proposta 
Basly tendente a limitare ad otto ore al 
massimo la giornata di lavoro nelle mi- 

niere. Dopo animata discussione il progetto 

contro 123. 

Portgw, 5; 

viene approvato con voti 427 

La seduta è tolta.   

La 
Da qualche settimana alla Camera unghie 

rese avvengono delle scenate poco parla- 
mentari: sono le esplicazioni spasmodiche 
del recente conflitto magiaro-croato. E’ no- 
stro dovere fornire delle indicazioni som- 
marie ai nostri lettori. 

Ieri l’altro alla Camera magiara il pre- 
sidente del ministero ungherese, Wekerle. 
rispondendo ad un’interpellanza del depu- 
tato croato Tuskau, lesse l’articolo 10 del 
programma del partito. croato del. diritto 
(partito starceviriano), che così suona: 

«Il partito del diritto, fondandosi sul 
diritto di Stato e sui principii nazionali, 
si adoprerà con tutti i mezzi legali affinchè 
il popolo croato di Croazia, Slavonia. Dal- 
mazia, Fiume e i suoi distretti, territorio 
della Mur (clamori), Ja Bosnia, l’Erzego- 
vina e l’ Istria siano unite in un corpo 
indipendente nell’ambito della Monarchia 
degli Asburgo ». 

Come si vede adunque la Croazia ha 
aspirazioni molto grandiose: unendosi & 
tutte le popolazioni slave sopranominate 
vorrebbe formare uno stato pari all’unghe- 
rese, pienamente distinto da esso, comé 
l'Ungheria lo è dall'Austria, con’ eguali 
diritti verso la corona d’Asburgo. 

Il programma e le aspirazioni sono vec- 
chie, ed è perciò che sono vecchi anche i 
rancori tra croati e magiari. 

Ciò non ostante l’anno scorso, > per ini- 
ziativa ed opera principalmente di Fran: 
cesco Supilo di Ragusa che fondò a Fiume 
il giornale croato Novi List ora suddito 
ungherese e deputato al Parlamento di 
Budapest, era stato stretto tra alcuni de- 
putati croati e il partito dell’indipendenza 
magiaro un patto chiamato la « Risoluzione 
di Fiume», allo scopò di tor via gli attriti 
tra i due popoli, combattere insieme le 
future lotte politiche ed economiche contro 
l’Austria, e dividersene poi gli ottenuti 
vantaggi. 

Ora, perchè. riuscì. così.. effimero. questo 
accordo? Non conoscevano gli ungheresi 
le vecchie aspirazioni croate, che ora loro 
rinfacciano, quando conclusero la « Risolu- 
zione di Fiume? » 

A questa domanda rispose Wekerle nella 
seduta di ieri l’altro. Letto l’articolo da 
noi sopra riportato, egli disse : 

«Questo è il programma ufficiale del 
partito del diritto: Non ne parlai sino a 
che aveva carattere di accademia. Ma esso 
sì mette nel campo della politica pratica, 
ciò che — e non dico altro —- risulta e 
dai discorsi tenuti qui e dalle pubblica- 
zioni dei giornali; esso chiede con cre- 
scente risolutezza l’attuazione del suo pro- 
gramma. Quindi, a mio giudizio, non si 
deve più scherzare.... » 

Alla rottura recente diede motivo la 
questione della lingua nel servizio delle 
ferrovie. 

I quaranta deputati croati col ministro 
croato Tomacic alla testa si opposero ri- 
solutamente alle esigenze del Governo un: 
gherese, e così scoppiò la bufera. 

Nella. questione dell’ uso della lingua 
nelle ferrovie croate sarebbe difficile per 
noi stabilire chi sia proprio, dalla parte 
della ragione, se il Governo di Budapest, 

. 

o i deputati croati; giacchè si tratta della 
diversa interpretazione di un-.artitolo del- 
l’Ausgleich, concluso tra 1° Ungheria e la 
Croazia nel 1868. 
Il contrasto poteva essere benissimo ri- 

solto giuridicamente. Se degenerò in una 
così terribile questione politica si è ap- 
punto perchè i sentimenti megalomani della 
Croazia vi trovarono un’ occasione per iscop- 
piare, e per fare. una campagna, inutile 
magari, in favore della, così chiamata da 
loro, Nazione dell’ avvenire, vagheggiata fin 
da dopo il Congresso di Berlino e 1’ occu- 
pazione della Bosnia e dell’ Erzegovina. 

In seguito al conflitto il Bano di Croazia 
Slavonia e Dalmazia — tale suona . il suo 
titolo ufficiale — conte Teodoro Pejacsevich 
il quale, così per la sua qualità di rappre- 
sentante del governo centrale ungherese, 
come per la responsabilità ch'egli ha da- 
vanti alla Dieta croata, veniva a trovarsi 
in una assai difficile posizione, pensò bene 
di dimettersi, e gli venne sostituito il conte 
Rakodezay, che ebbe già ad assaporare le 
carezze croate. 

L’altrò dì infatti dopo un’adunanza i 
starceviriani, accompagnati da una folla di 
popolo, si portarono sotto le finestre del- 
l'abitazione del Bano Rakodezay, tempe- 
standole con una grandinata di pietre. fra 
grida assordanti di abbasso » : tanto che 

  

È 

ta croato ungheres: © 
di 

   



  

          

la signora Rakodesay fu colta -da una crisi 
di pianto e scongiurava suo marito a de- 

porre la carica di Bano. 

_ Accoglienze strepitose fecero gli arco 
viriani ai loro deputati giunti a Zagabria; 

ove ogni giorno si hanno dimostrazioni cla- 

morose. 

Abbiamo dato anche questi cenni di cro- 
‘naca per dimostrare quanto vivo e sentito 
è colà il movimento, che deve essere seria- 

mente calcolato anche da noi. 

Difatti i lettori, da quanto abbiamo detto 

hanno compreso come il movimento croato 

è collegato in parte alla questione balca- 

nica, che tanto interessa anche l’ Italia. 

Deve aver compreso il pericolo di questo 
ideale panslavista che è la Nazzone del- 

l’avvenire : finmana che corre parallela, sul 

grande impero austriaco al movimento pan- 

ire A reno rse sfrle Pate ot 
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germanista, a danno delle piccole naziona- 
lità, fra cui l’ italiana. 

  

Per superare l’ostruzionismo croato Kous- 

suth ricorse ad un mezzo anticostituzionale: 
chiese la facoltà che il governo possa pub- 
blicare con valore giuridico la legge sta- 
bilente per le ferrovie l’uso della lingua 
magiara fra gl’impiegati: il croato in essa 

è permesso solo agli impiegati croati col 
pubblico croato. 
  

Disordini a Zagabria. 
Zagabria, 5. — Stasera come ieri sera 

si ripeterono dimostrazioni contro il nuovo 
bano, specialmente da parte degli studenti. 
Più tardila plebaglia si diede ad atti van- 
dalici. Intervenne la polizia a cavallo, i 
cui movimenti erano però resi difficili dai 
lavori che si fanno nel sottosuolo. A tarda 
ora di notte i disordini continuavano ancora. 

  

  

Pordenone 
| 5 luglio. 

Elezioni Provinciali. 

Come si sa, i nostri amici portano a 
candidati nelle Elezioni Provinciali di Do- 
menica 7 corr, il co. Camillo Pancera di 
Zoppola, il cav. uff. Ing. Damiano Roviglio 
ed il signor Carlo Klefisch. Quest'ultimo 
nome diede argomento a molti, che non 
sono dei o sì capisce, a ‘commenti, 
chiacchere e.. ea Si va dicendo 

infatti da o tali... chiaccheroni che i 
cattolici volevano portare De Mattia Giu- 
seppe al Consiglio Provinciale invece del 
Kleflsch e che se si porta questo, invece 
di quello, vuol dire che il De Mattia non 
gode più la nostra stima, che egli non è 
più con noi, ecc. 

Tanto per mettere le cose a posto e to- 

gliere quindi equivoci provocati da male- 
voli ed interessate insinuazioni, ci teniamo 
a dichiarare che il sig. Giuseppe De Mattia 
è sempre con noi, tanto è vero che egli 
copre tuttora la carica di Presidente delle 
nostre Associazioni Cattoliche, mentre se 
i cattolici pordenonesi dovettero abbando- 
nare l’idea della candidatura del De Mattia 
Giuseppe si. fu soltanto perchè quest’ultimo 
vi rinunciò, malgrado le nostre insistenze 
non parendogli conveniente scendere in 
lotta quale competitore dell’ on. Monti che 
è di lui parente: motivo per cui i cattolici 
furono costretti ricorrere ad altra persona 
che, come il De Mattia, godesse della loro 
fiducia, e, di pieno accordo col De Mattia 
stesso, ebbero la felice idea di scegliere il 
sig. Carlo Kefisch persona colta, benevisa, 
conosciuta favorevolmente in tutto il nostro 
Mandamento ed alla quale daranno il loro 
voto, ne siamo certi, tutti i nostri amici! 

Palmanova 
6 luglio. 

Le elezioni. 

Domani seguiranno in questo manda- 
mento le elezioni provinciali. I cattolici 
scendono in campo col nome del sig. En- 
rico Gaspardis. E° necessario che tutti gli 
elettori cattolici votino compatti questo 
nome per la sua riuscita. E noi siamo certi 
che lo faranno. 

Sandaniele 
5 luglio. 

Ieri. l i 

« Oggi l’Italia adora», ha cantato il 
Carducci nell’ode barbara a G. Garibaldi. 
Anche qui questo culto esterno all’Eroe 
dei due Mondi nel primo centenario della 
nascita si è manifestata pomposamente e 
la Festa Nazionale non è stata profanata. 
Riassumo con un puro indice la cronaca. 

Sui muri un manifesto del partito re- 
pubblico-socialista colla necessaria carica 
contro l'eterno nemico — un altro mani- 

festo del Municipio improntato a sensi no- 

bili di patriottismo vero — giacchè come 
scrisse il Pellico «essere schernitore della 
Religione ed amare degnamente la Patria 
è cosa incompatibile » delle striscie di 
carta coll’effigie del festeggiato e la seritta 
Festa ‘Nazionale. Alle finestre degli Uffici 
e.di alcune case private la bandiera trico- 

lore. Nella mattina aperti i negozi, il corteo 
degli - scolari colla. loro bandiera i’ quali 
sfilana-e si riuniscono al teatro. Qui ese- 

guiscono dei canti ed il Direttore scola- 
stico tiene un discorso alieno. da codardo 

oltraggio. A mezzogiorno dispensa del pranzo 
a 300 poveri alla cucina economica — di- 
spensa di L. 100. ai Reduci, ritengo in 
numero di sette, e di 

ai poveri portata al Comune da persona 
che gradisce di restare incognita. Chiusura . 
dei negozi, circolazione animata. Alle cin- 
que corteo dei partiti popolari che dietro 
la Banda risorta per un giorno, suonante 
l’inno di Garibaldi, quello dei. Lavoratori 
e di Mameli sotto la ‘clirezione del maestro 

Angeli, si dirige al municipio vecchio. Ap- 
posizione di una corona alla lapide dei 
caduti. sandanielesi. Discorso del monar- 
chico sincero barone Paolo Toran. Indi 
riunione al teatro affollatissimo di signore 
signori, operai, agenti di negozio. Presen- 
tazione dell’oratore on, 
Ling. A Corradini, 

Palatini fatta dal- 

‘ ino convalescente. 

un’altra sommetta: 

dell’ oratore subissato di Discorso 
plausi ad ogni colpo maestro contro il do- 
gma, il papato, i preti. Alle ore 8 pranzo 

ap- 

sociale all’Albergo d’Italia. Dopo le nove 
ripetizione degli inni della banda alternati 
dai brindisi e dalle grida festanti. 

Per le famiglie del centro distribuzione 
di un discorso stampato di Silvio Andreuzzi 
non si sa in qual lingua, e di un altro 
proclama della Sezione del libero pensiaro 
conchiudente coll’appello all’ Unione contro 
il Papato mortale nemico. Notte allegra, 
tranquilla. Ecco la giornata. 

Oggi al travaglio usato ciascun fa ritorno 
mentre nel passato s s’allontana le festa e si 
camminano i primi passi verso il secondo 
centenario. 

Non mì dilungo in commenti che mi 
mancano affatto. Solo a quanti nel cele- 
brare Garibaldi infuriano contro la prima 
istituzione umanitaria che sia cresciuta fra 
le rovine degli imperi FURIE il Papato, 
direi fraternamente : « Non v’ illudete, 
guardate bene. Garibaldi coll’ indomita 
forza di volontà, col braccio romano, col 
fiuido uscente dal suo sguardo, marciando 
con brevi manipoli votati alla morte ha 
preso d’assalto le corone degli staterelli 
d°’ Italia e le ha infrante, segnalandosi i 
gloria: ha preso d’ assalto il Papato, il 
stema religioso e nel silenzio di dato 
ha chiuso gli occhi, erranti dietro il volo 
delle due capinere, collo sgomento che il 
suo sforzo contro il Papato era vanito come 

bolla, colla memoria forse delle parole di 
un altro Grande, Napoleone, che sbattuto 
Gontro lo scog lio; dell’Atlantico. gridava ai 
popoli, Piomateo crucciato « Temete il Papa 
gome se avesse a’ suoi ordini duecentomila 
soldati ». 

Ribaltamento, 

Ieri sera presso Commerzo sulla via che 
conduce a Osoppo si ribaltò la carretta 
che portava a diporto il sig. G. B. Strau- 

Il cavallo s’ombrò di 
una motocicletta. Lo Straulino, un amico 
ed ii guidatore furono balzati nel fosso a 
fianco della strada e furono ad un punto 
per essere pesti dalla carretta e dall’ani- 
tnale ruzzolato a qualche metro di distanza. 
Il pericolo fu molto serio. Grazie a Dio 
tutto il malanno si ridusse ad uno spa- 
vento da non dirsi ed a qualche contusione. 

delta. 

Tolmezzo 

Ii 4 Luglio. 

La festa del primo centenario della na- 
scita di G. Garibaldi è qui trascorsa senza 
incidenti importanti. Alle 10 nella sala 
municipale ebbe luogo l’annunciata confe- 
renza tenuta dall’egregio Direttore didat- 
tico sig. Sardo Marchetti. Sul palcoscenico 
benissimo addobbato per la circostanza con 

4 luglio. 

| festoni e bandiere in mezzo alle quali 
spiccava un busto in gesso dell’ eroe di 
Caprera, presero posto le autorità civili e 
inffitari. La loggia riservata al pubblico 
era piena zeppa di persone d’ogni ceto. 
L’aula venne destinata agli scolari e sco- 
lare delle nostre scuole che arrivarono in 
corteo accompagnati dai maestri e prece- 
dati dalla bandiera; ai soci della società 
operaia e del tiro a segno pure con ban- 
diera ed ai veterani. 

Prese per primo la parola. il Sindaco 
Sig. Tavoschi per ricordare lo scopo della 
riunione e presentare l’oratore. 

}' sig. Marchetti nella sua conferenza fu 
veramente felice. Schivando tutti i passi 
che avrebbero potuto sollevare delle susce- 
bilità, tracciò in forma poetica la fleura 

dî questo grande eroe del nostro risorgi- 

mento. Per quasi un’ora tenne l’uditorio 
sospeso alle sue labbra, raccontando la 
sua vita avventurosa, le sue gesta eroiche 

e le sue vittorie. 
La conferenza ascoltata con ‘religioso si- 

Jenzio venne alla fine fwagorosamente ap- 
plaudita da tutti indistintamente. L’ inci- 
dente disgustoso però: doveva esserci. Alla 

fine del discorso alcuni capoccia. socialisti 
lanciarono ai bambini dell’aula cartellini 
contenenti frasi staccate di Garibaldi con- 
tro i preti e la Chiesa. 

Di questi foglietti. ne furono anche. af- 
fissi sui muri della città, ma male loto in- 
colse, l'Autorità li trovò passibili di con-   

    

travvenzione perchè mancanti del prescritto 
bollo e del nome della tipografia che li 
stampò. 

A proposito di manifestini, suscitò pe- 
pati commenti uno, affisso ieri sera e fir- 
mato: Un gruppo di democratici, il quale 
fra altro diceva che Garibaldi deposta la 
spada si ritirò nella matva Caprera. Ac- 
cortisi poi di questo madornale granchio 
storico gli avvisi vennero durante la notte 

cambiati e corretti. 
Alla sera in piazza XX Settembre. illu- 

minata festosamente con lampade ad arco 
e con palloncini, la banda cittadina svolse 
il suo programma comminciando com’è na- 
turale dall’inno di Garibaldi. Alcuni gio- 
vinastri a certo punto fecero un po’ di 
baccano per aver l’inno ‘dei lavoratori e 
furono subito accontentati. Un alpino certo 
Del Fabbro che si era unito ai dimostranti 
venne dai Carabinieri arrestato e dopo 

un’ammonizione rilasciato in libertà. 

Nascimbeni arrestato. 

Dai R.R. Carrabinieri venne tratto questa 
mattina in arresto Il pregiudicato Nascim- 
beni Arcangelo fu G. B. per contravven- 
zione alla vigilanza speciale cui è soggetto. 

Il Processo Gressari. Moro 

che era stato rinviato per concedere all’im- 
putato Moro la facoltà di prova venne fis- 
sato per il giorno 9 corr. semi. 

n n 

È da Pasian di Prato 
5 luglio. 

Violento contro se stesso. 

Stamattina si appiccava nella propria 

abitazione, credesi per momentanea esal- 
tazione mentale, il contadino Angelo De- 
gano, d’anni 46 di qui. 

Sul luogo Si recarono i carabinieri per 
le constatazioni di legge. 

Casarsa 
5 lugho. 

Il convegno dei ue 

Intervennero oltre cento persone. Pre- 
siedeva Mons. Vescovo Isola circondato 
dalla Commissione Diocesana e dagli ora- 
tori. Dopo brevi parole di apertura di 
Mons. Zannier, si alzò Don Scotton, sim- 
patica figura .di apostolo, missionario tra 
gli emigranti della Svizzera. Con la com- 
petenza propria di chi è. vissuto in mezzo 
a ciò che descrive, descrisse i pericoli degli 
emigranti, la necessità di venire in loro 
soccorso e chiese 1’ aiuto del clero per 1'o- 
pera di assistenza. Messo in discussione 
l’ordine del giorno, dopo varie osservazioni 

di Giordani, Lozer, Costantini ece. fu ap- 

provato all’ unanimità e così entro Vanno 
le sezioni, le commissioni foraneali, la com. 
missione (iocesana..pro-emigranti saranno 

anche. tra noi un fatto compiuto. Si inca- 

ricò la Direzione Diocesana di passare entro 
15 giorni alla costituzione della Commis- 
sione provvisoria e sorse a parlare il 

Prof. Caldana 

che con eloquio smagliante ed elevato disse 
dell’ Unione popolare, dei suoi scopi, dei 
suoi mezzi del modo di propagandarla ed 
incitò tutti a lavorarvi con alacrità per 
assicurarne la vita. Parecchi intervenuti 
fecero in proposito opportune osservazioni 
sulla popolarità dei foglietti volanti e venne 

la volta dell’ avv. 

Dott. Ciriani Marco junior. 

Jigli trattò il tema dell’ Unione elettorale, 
dimostrando la necessità di interessarsi del 
popolo considerando che la difesa della re- 
ligione non è politica o che, se si vuol 
dirla così, sta il fatto non potersi oggi far 
opera religiosa prescindendo della politica. 
Dimostrò la importanza e necessità del voto 
e propose in -un elaborato ordine del giorno 
la costituzione delle commissioni elettorali 
comunali. 

1’ ordine del giorno — specialmente per 
le questioni attinenti l’autorità ecclesiastica 
e le alleanze — sollevò vivace discussione 
cui prese parte Lozer, Giordani, Sandrini, 
Jostantini, Mons. Zannier ; da ultimo l’egr. 

avv. accettò un’aggiunta illustrativa pro- 
posta da Mons. Vescovo e l’ ordine del 
gioruo così fu approvato tra applausi. 

Don Giordani 

parla della organizzazione giovanile rile- 
vando la quasi” bancarotta delle Sezioni 
Giovani sorte più per sostituire il Patro- 
nato che per addestrare alla vita pubblica. 
Insiste sulla necessità dei .ricreatori come 
vivai di giova ani che buoni e studiosi si 
uniranno poi nei circoli giovanili, comun- 
que si chiamino. Ciò che preme è plasmare 
coscienze cristiane ed a ciò tende con 1’ i- 
struzione cristiana il Circolo dei giovani. 

Propone che in ogni parrocchia si cerchi 
di far sorgere questa prima indispensabile 
cellula del movimento ‘cattolico e che nella 
prossima festa federale sì dia alla gioventù 
‘una parte specialissima. Si approva tra 
applausi e-si viene alla proposta della Di- 
rezione Diocesana un propagandista 

stipendiato. La proposta è accolta per ac- 
clamazione ; ma si accende la discussione 
sopra la persona da celeggersi. La quasi 
totalità si dichiara per un cappellano di 
lavoro coadiuvato da un segretario. Sono 
le 12 112; Mons. Vescovo chiude con af- 
fettuose, ESA parole e. sì passa al 

per 

‘Leon d’oro per il banchetto sociale, du- 
rante il quale, ( dietro proposta Giordani, s SÌ 
raccolgono per il è Mulo» AIT Vire 

  

Della 

  
    

Speriamo che animata questa. pratica, 
adunanza segni finalmente il principio di 
un serio lavoro nel compimento di tutti i 
sacrifici che incombono ad ognuno. 

Dangiò. 

S. Vito al Tagliamento . VI Tagl t 
5 luglio 

4 luglio. 

Ieri quattro luglio; centenario della na- 
scita di Garibaldi, la banda cittadina, alle 
ore 6, è uscita per una mattinata; alle 
ore 10 il sig. Fattorello, direttore  didat- 
tico, tenne una conferenza nelle scuole co- 
munali. Nel pomeriggio quasi tutti i ne- 
gozi si chiusero : alle 8 172 concetto della 
banda in piazza maggiore e poi serata di 
gala al teatro estivo con la recita di boz- 
zetti patriottici e apoteosi di Garibaldi. 

Il comitato cittadino per le onoranze a 
Garibaldi, riserva lo svolgimento del suo 
programma per domenica 21 corr. in attesa 
d’ un commesso medaglione di bronzo. 

Gemona 
4 luglio. 

Gita scolastica a Poutebba. 

Giacchè il vostro corrispondente ordina- 
rio sembra. preso della canicola lasciate 
ch'io, per questa volta tanto, lo sostituisca. 

Alle ore sei del. mattino già le squadre 
degli alunni festanti arrivano sul piazzale 
della stazione ; e, prima Osoppo, poi Mon- 
tenars con bandiera coperta, indi Artegna 
e da ultimo Gemona con fanfara e bandiera. 
Fra docenti e alunni circa 200. Perfetta- 
mente in orario arriva il treno e i quattro 
carrozzoni uso salon di terza classe ven- 
gono con ordine occupati dalle singole 

squadre. Al segnale della partenza un alto 
evviva errompe dai giovani petti al quale 
fa eco la voce del pubblico numeroso. L’al- 
legria la più schietta regna lungo tutta la 
linea mentre i maestri s’affacendano a ri- 
levare ai discepoli le bellezze naturali del 
canale è l’ imponenza dei manufatti della 
ferrovia Pontebbana una della più bella 
del regno. 

A ogni stazione troviamo rappresentanze 

scolastiche a porgerci il saluto fraterno, e 
tra gli evviva e gli applausi proseguiamo 
a meraviglia. Ma il tempo, che la mattina 
prometteva bene si cambia in tempaccio e 

arriviamo a Pontebba intirizziti dal freddo, 
mentre sulle montagne circostanti cade 
fitta la neve. Sorbetto di luglio ! buon pro! 

Ad attenderci alla stazione vi è una 
rappresentanza del municipio e delle scuole 
di colà che ci fa le più gentili accoglienze. 
Disposte le squadre, al suono della fanfara 
entriamo in Pontebba, e sotto una piogge- 
rella d’autunno arriviamo nel locale scola- 
stico ove appena giunti comincia a piovere 

a catinelle. Tutto fa prevedere una gior- 
nata pessima e l’allegria scompare dal viso 

dei nostri fanciulli. A mezzogiorno però il 
tempo pare voglia mettersi a bello. Appro- 
fittiamo del momento per l’ inaugurazione 
della bandiera di Montenars. 

Schierati con ordine davanti al Muni- 
cipio di Pontebba, alla presenza dell’Au- 
torità municipale ‘pontebbana, del Sindaco 
di I dell'Assessore dott. Te 

"CONSIGLIO Cc 
(Seduta del 5 

La seduta si apre alle ore 2.30. Sono 
presenti i consiglieri: Antonini, Battistoni, 
Belgrado, Bosetti, Comelli, Conti, Cudu- 
gnello, Luzzatto, Madrassi, Measso, Magi- 
stris, Murero, d’ Odorico, Pa agani, Pauluzza, 
Pecile, Pico, Renier, Salvadori, Sandri, 

Schiava, Schiavi L. O. Tavasani, 
Vittorello, Zavagna. 

Il consigliere Magistris, aperta la seduta, 
critica i consiglieri, che non ottempere indo 
al.mandato degli elettori, disertano le se- 
dute, rendendo in tal modo difficile 1’ opera 
dell’amministrazione. 

Dopo brevi parole di ringraziamento del 
Sindaco si passa all’ ordine del giorno : 

  

luglio). 

) 

Tu seconda lettura. 

L'oggetto 1 all’ordine del giorno reca: 
1. Conferma in seconda lettura della de- 

liberazione 17 maggio 1907 relativa ad as- 
sunzione a mutuo di lire 215 
Società Operaia Generale di Mutuo Soccorso. 

Il Consiglio approva. 

Il restauro della facciata del Duomo, 

Logo 2. reca: 

SO, della deliberazione 21 giugno 
1901 n. 5379 della Giunta Municipale, re- 
lativa a no urgenti per la fac- 
Giata del Duomo; 

Pico. Riconosciuto il pericolo che presenta 
la facciata del nostro Duomo, la Giunta, 
in mancanza dell’ingegnere capo, pregò il 
Prefetto a voler interessare il Genio civile 
per un sopraluogo. Il Genio civile fece il 
sopraluogo e compilò un progetto. Anche 

Ufficio Tecnico Municipale preparò poscia 
un’altro progetto comprendente il puntel- 
lamento. esterno della facciata : la costru- 
zione di una armatura coperta e la demo- 
lizione e ricostruzione della parte superiore 
della facciata. Per questo progetto, appro- 
vato anche dall’ing. Ongaro, si preventivò 
una spesa di L. 6500 circa. 

Viene data quindi lettura dei progetti 
presentanti. dal Genio civile e dall'Ufficio 
tecnico. ; 

Measso. Deplora che su un problema 
così importante non 
relazione a stampa. 

Sì sia dispensata una 
Anche la cittadinanza 

  

mila dalla’ 

n i 
mito, 

  

      

di Gemona, delle maestre e maestri e di 
numerosissimo pubblico si scopre la ban- 
diera che viene salutata da applausi; e la 
madrina signorina Elisa Benedetti, con 
appropriate parole, fa la consegna della 
medesima agli alunni delle scuole di Mon- 
tenars. Parla indi, applaudito, il signor 
Ispettore innegiando alla pace. Terminato 
ci portiamo agli alberghi ove ci venne for- 
nito abbondante cibo. Durante il pranzo il 
tempo si fa splendido. 

Alle tre il corteo si riunisce e passato 

il ponte internazionale al suono della fan- 
fara con le squadre ordinate ci. portiamo 
nelle scuole di Pontafel ove siamo accolti 
festosamente dal corpo insegnafite. Ascol- 
tiamo diversi canti tedeschi ai quali ri- 
ppense la fanfara con. allegre marcie. 

Passiamo poi alla stazione dove beviamo 
la tradizionale birra offerta dal Municipio 
di Pontebba, rappresentato dal sindaco, 
dagli assessori e dal segretario. Indi porto 
il nostro saluto al sindaco del Comune 
tedesco, ritorniamo alla nostra 
Ci portiamo a visitare la chiesa e altre 
località, indi alla stazione, ove sotto, la 
tettoia troviamo una lunga fila di tavole 
ben disposte e imbandite. A tutti preposti 
e alunni viene dato pane, salame, biscot- 
tini, vino, vermouth ecc. e tutto offerto 
dal Municipio di Pontebba. Sono le sei e 
ùn quarto e il treno è pronto per la par- 
tenza. Gli evviva errompono d’ogni parte, 
i fanciulli sono entusiasti. Fischia il treno, 
$i parte e ognuno ritorna soddisfatissimo 
alle proprie case, portando il più grato 
ficordo e delle accoglienze avute e della 
istruzione impartita specialmente dal signor 
Ispettore. 

Gastions di Strada 
6 luglio. 

Vandalica vendetta, 

L'altra notte mano ignota recideva nel 
campo di Cantarutti Giov. già Sindaco di 
questo Comune un centinaio circa di gelsi 
in vivaio. Simile vandalismo fu commesso 
anni fa in danno dello stesso. Circostanza 
notevole che domenica saranno anche qui 
le elezioni. L'autorità di P. S., trattandosi 

del secondo caso, non dovrebbe penar tanto 
a scoprirne l’autore. 

Remanzacco 
) lugho. 

In occasione della morte di Mons. Vin- 
cenzo Costantini il sottoscritto ricorda ai 
propri. colleghi l’impegnativa presa nel 
solenne 40.0 anniversario celebrato in que- 
sta chiesa di offrire una Messa a Dio pel 
tiposo dell’anima del compagno che venisse 
a mancare. Mons. Costantini era uno dei 
present Il collega 

Don CORNELIO MISSIO. 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

m 
Domenica ” 
Lunedì 8 

  

— s. Claudio m. 
--- s. Ampellio. 

Fiere e mercati della Provincia 

Azzano X, Brugnera, Palmanova, Sacile, 
Tolmino, Osoppo. 

MUNALE 
Valesi diritto di 

lavori. 
Pecile. Accusa la mancanza di tempo. 
Cudugnello dice che il Comune dovrebbe 

pensare ai soli lavori per la sicurezza pub- 

  

essere informata su questi 

blica lasciando al Capitolo, che ne ha i 
mezzi di fare gli altri. 

Sandri. Se io e il cons. Cudugnello non 
andiamo in chiesa ci va la maggioranza 
dei cittadini e il Comune è in dovere di 
pensare all’ opera di restauro 

Pecile. Il Capitolo, a quanto gli venne 
riferito, ha in animo di aprire una sotto- 
scrizione per venire incontro alla spesa. 
Il Comune sarà l’ultimo contribuente. 

Il Consiglio approva la ratifica. 
Il collettore di via Grazzano. 

L'oggetto 3 1 
di Approvazione del progetto per il col- 

lettore della parte occidentale della Città 
e per la necessaria sistemazione degli scoli 
helle vie Grazzano, Cisis, della 
hei vicoli‘ laterali. 

Pico. Riferisce. che la spesa occorrente 
per questo lavoro si è preventivata .in 
L. 140.000. 

Schiavi. Propone di rimandare 1’ oggetto, 
per il quale non cè un’assoluta urgenza ad 
altra seduta perchè il nuovo ingegnere 
capo che nella presente seduta si nominerà 
possa esaminare il progetto. 

L'oggetto viene rimandato. 
L'oggetto 4 reca: 
4, Autorizzazione al pagamento della 

quota di contributo nelle spese del ricorso 
in sede amministrativa e dell’incidente di 
competenza presso Ja Cassazione di Roma 
per il rieupero dei crediti dei Comuni sui 
beni delle soppresse corporazioni religiose. 

Il Consiglio approva. 
L'oggetto 5.0 reca: 
d. Passaggio in ruolo di 

corso superiore femminile urbano. 
Comelli Osserva come poche. ed . insufli- 

Tera 

una classè del 

cienti sieno le aule delle ‘scuole tao 
femminili e che secondo il progetto Nasi 
(illarità) non potrebbero essere così uume- 
rose, Propone di portare le aule da 6 a 7. 

Il consiglio approva. 

I desiderata degli agenti daziavi. 
L'oggetto 6.0 reca: 
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Ò 6. Deliberazioni su alcune richieste di a { I d d N i n- Miglioramento fatte dagli agenti daziari. 
‘ | Sa IR Serva ) ] D SÌ i SSE a UO 

pi TA DIT ni n "a È o SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO n » 84 agenti del dazio, con più prontezza \ 
la quando i titoli ed i bisogni ‘fossero rico- 
e Mosciuti. Raccomanda di togliere la diver- XII Esercizio 

E di trattamento fra gli altri salariati È 
Cel comune e i dazieri, per evitare discordie. È; . omne e i dazieri, per evitare dist SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1907 ; Conti dice che non si è il pericolo ac- | | 

Gi Cenhato dal cons. Sandri. Il corpo degli c#: 
3 | agenti daziari è formato la maggior parte I ‘ 

da giovani. L'occupazione loro non è tanto ATTIVITÀ PATRIMONIO SOCIALE to ! savosa avendo degli intervalli di riposo. DER ERP LI 135 420.— n- Nessuno fu mai licenziato per invalidità. Namrereimio-ms0abai se glo st gl Ea 12.396|17 Fondo di Riserva È 49.313.658 10 Mlchiara infine non esservi disparità di Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 99.501150 Eno GAI a ana stage ii 186751107 ti trattamento fra salariati comunali ed agenti Cambiali \cn Postafoci Li 2.325.231.95 o oscillazione valori .. . .. » 2.017.62 0.751 {27 x i daziari. ambiali ) in ortatoglio . . . . L. 2. 9.231.9: " i 
i . Pecile a Sandri. La giunta non ‘ha nulla attive) scadute in corso di riscos. » 13.610.— | 2343.841/95 DI PAS SUXNITÀA 

In contrario ad accettare la sua raccoman- i Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e si dazione. Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 63-750.— xo 9.585.945/12 Renier dice che esaminò l'argomento con Conti ea 9 97 * CER DL i Aa e a i SR ont Correnti diversi . . a R00.51707 314.367/07 conio - SETA ae 
io Poca simpatia, perchò anche l’anno scorso dI so CRE = 1 Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . . . 29.737/07 0; Se ne migliorarono le loro condizioni. Debitori e Creditori diversi E 70.656/69| Debitori e Creditori diversi . ././... er 10j— o Accetta i nuovi desiderata ma raccomanda Mobilio"-esspese” l'impianto > 0 0200/81 Coni DNidondi (iv. (Ln) 1.355130 le da alla Giunta di dire ai dazieri che per ora A Sd —| n 3 rasa ; gs de i basta. Accetta la proposta Sandri sulla di- de Totale della Attività | 2.846.963|38| Fondo previdenza IMpiegali dalia e a a 9.557155 "e Stribuzione dei sussidi. Valori di terzi in deposito i Totale della Passività "9.813.356 31 
i Fe ai IERRTIIZIA ONORIO de TOO Valori di terzi in deposito ; 7 al dazieri C “e tene ox SS . è 1 } = S È O de hoand DE to al a cauzione di servizio . » 12.000.— a garanzia operazioni . L. 371.747.33 DL . SI de la sa . ° 

i . 
ul "%”w 
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glorno — mentre oggi ogni classe di la- dEUS OL 6 7.611,75 391.359/08 a CAUZIONE  . . . .. » 12.000. die i 7 x 5 S È . È . 
e +d d 7 61 75 CRE 

; i Voratori si agita per migliorare le proprie Mage Spese dA In nici FORCA A ZO ETA RT 19.840/46 Uveuslodmestt = A .611.7 391.359/08 3 Soneizioni. c: Io a OS IRR E °° || Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tut oggi 9 Dopo una breve replica del consigliere 
e risconto esercizio precedente. . . ....°, 53.447 583 

r- i Renier che dice non essere stato sua l’idea 
e, criticare le domande di aumento avvanzate ne = 
0, dai dazieri e ricorda d’aver sempre appro- Sii Totale Generale | 3.238.162|92 Totale Generale | 3.258.162|92 0 Vato gli aumenti di stipendio proposti ri- I Sindaci 
to CEREA paiono: rabutti dalla Cav. D. Fortunato De Santa IL PRESIDENTE IL DIRETTORE IL CASSIERE la SI ai o Casasota avv. comm. Vincenzo F. MARTINUZZI G. MIOTTI O. Politi vr Il Consiglio Comunale approva quindi il 

Seguente ordine del giorno ; 
| Udita la relazione della Giunta, e con- SER x: PIESRTTÌ ; 
È La i Li o) ’ 

Venendo nei criterii esposti; delibera, a) è 
| accordato agli agenti daziari del Comune , La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. b Do saranno in servizio effettivo De da e fa le seguenti operazioni : Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 1 f id SH 36 he Line A feto Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 31/2070 Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. i e DeraziIor SI LC . . STRA . Ti è S i ; i | straordinario n. lire 30. i ciascuno, da » » a Risparmio libero, sopra libretti Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- si RA Ada delle msi nominativi e al portatore -. » 3172070 | to terzi. | c | Vert: Re i » >». @ Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4.070 Le azioni della Banca, del valore di Lire 27.— sono nominative, È | 5) l'indennità mensile di vestiario per a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 ‘mesi, al tasso | e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- È Clascun agente indistintamente è elevata da convenirsì. munistrazione, al quale è riservata la ammissione di NUOVI SOCI. — sr | da lire 8 a lire 10 a partire dal mese su- Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal | Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 

o E 3 i . ISREOI = I cessivo all’approvazione definitiva di que- 5 al 6070, a seconda delle scadenze. con il carattere dell’ Istituto. sà : ’ asti area È : ; ; n | Sta deliberazione ; e l’aumento sarà VErSSIo Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito | nel conti individuali della massa vestiario ; di valori bene accetti alla Banca. 
c) alla scadenza del primo aumento ses- 

Sennale per le sole guardie semplici sarà 
anticipato anche il secondo. aumento del 3 I s di ; i Y decimo. ritenuto che il terzo aumento ses- Azione cattolica. agra di Cussignacco. Mercato d’ oggi. de se egg ce 7 SIChaG df sc = : ; ? s ; . VERO pa i OatoR E i 1: 9 ( . . 7 al n RISO; Bo re EEE De pe Giovedì alle ore 10 ant. si riuniva il pon e lunedì ricorrendo la tradizio Ciliegie da L. Da li i Sul i ". ; 

s] Plici sarà concesso dopo sei anni dalla Comitato diocesano: la seduta fu molto 2 S8gra, nella vicina frazione di Cussi- Armellini da L. 40 a L. 50 il quiut. 3; Scadenza unica del primo e secondo; Ia principalissim o quello delle Sacco avranno , luogo corse ciclistiche, Uva ribes da L. 25 a L. 30 il quint. ; A 31 fi panta dal pr paime esonera elozioni. Degna di menzione è pure la pro-  °OIS0 di velocità, corse di rallentamento. > crispina da L. — a L. 40 il quint. : 
ca Stanziata in bilancio una-somma di lire 500 iosa ica SOLIERA RT Sromnitane In caso di cattivo tempo i festeggiamenti Prugne da L. 15 a L. 25 al quiat. cea + ber costituire un fondo di sussidi agli d so a po a prossimo © Verranno trasportati alla domenica succes- Pesche da Y, 35 a a L. 100 il quint, , per ie mataltie di agenti licenziati per invalidità o per vec- I OI Pare da TSE ii SR CR RA : congresso. diocesano che tornerebbe molto SITR Dia, Naso, Ureconio 
) GMara, da distribuirsi con le seguenti norme: en È 7 i | o grave disgrazia lia duri Piselli da L. 14 a L. 25 il quint. 3 ’ GU : N 1. I sussidi non potranno mai superare | "Ue. ua 3 S ì Pat esoline da Li dira 20 oa ipa n È x I E Nel dopo pranzo vi fu la riunione del Lego lino da 1i-l45a Lo 20 il quat del dott. ZAPPARELI 
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la effettiva disponibilità del fondo; e-la 
deficenza di questo. non darà fondamento 
ad alcun diritto oltte la quota assegnata 
nel limiti della disponibilità. 

2. In quanto lo consentano i termini 
estremi suindicati i sussidi si commisure- 
l'anno a tante mensilità di salario quanti 
Sono gli anni interi di servizio ininterrotto 
Prestate dagli agenti presso l’azienda da- 
aria comunale, ed in nessun caso potranno 
Superars l’intera annualità di salario. 

5. Il diritto ai sussidi non sarà acqui- 
Sito se non dopo compiuti Cinque anni inin- 
terrotti di servizio presso l'Azienda da- 
Zlaria comunale. 

4. I sussidi spetteranno soltanto agli 
“Senti licenziati dall’Amministrazione per 
invalidità o per vecchiaia, e non agli agenti 
che, pur allegando le stesse. cause, dieno 
‘e proprie dimizioni o abbandonino il. ser- 
Vizio di loro iniziativa. 

.5. L’invalidità dei licenziandi non dovrà 
Upendere da fatti volontari, estranei al ser- 
Vizio (alcoalismo, ecc.); e sarà sempre at- 
testata dal medico municipale. 

6. Il limite della vecchiaia non potrà 
Mai esser fissato al disotto dei 60 anni d’età. 

‘ I sussidi saranno deliberati dalla 
a municipale. 

_©) la spesa straordinaria di cui alla let- 
tera @) sarà sostenuta col fondo delle Im- 
breviste: le spese di cui alle lettere b) e 
©) in quanto siano da sostenersi nel cor- 
l'ente esercizio, saranno imputate all’art. 
4 (Personale daziario), salvi gli eventuali 

in 

Giunt 

Drelevamenti dal Fondo di riserva, da de- 
10b0r arsi regolarmente del Consiglio. 

(Cantinua). 

  

    

    

Ringraziamenti. 
I fratello, le sorelle cd i nipoti del com- 

Plauto Mons. VINCENZO COSTANTINI! 
mandano i loro più vivi ringraziamenti ad 
OEnuna di quelle persone, parenti, amici e 
Conoscenti, che in qualsiasi. modo onora- 
ono l'amato estinto, e specialmente colla 
Personale partecipazione ai funerali con 
Preghiere di suffragio e torci. 

Pace all’anima sua. ; 
Udine, 6 luglio 1907. 
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Segretariato del Popolo. S’ approvò il pro- 
getto di una sezione non emigranti, nonchè 
varie mozioni di minor interesse. 

Letta infine la relazione da presentarsi 
alla R. Prefettura. sull’ azione svolta dal 
Segretariato durante questo primo seme- 
stre 1907 s’approva all’ unanimità e con 
vivo compiacimento per l’ottimo risultato 
ottenuto, davvero consolante. 

| solenni funerali a Mons. Costantini. 
Ieri nel pomeriggio, verso le ore cinque, 

ebbero luogo i solenni funerali del com- 
pianto Mons. Vincenzo Costantini, già par- 
roco del Civico Ospitale. 

I funerali riuscirono solennissimi. All’ac- 
compagnamento funebre presero parte quasi 
tutti i parroci delle parrocchie urbane, 
moltissimi sacerdoti, numerosi amici ed 
estimatori del defunto. 

Alla Chiesa di S. Giorgio M. ebbero 
luogo le esequie e le assoluzioni di rito, 
quindi il corteo ricompostosi mosse alla 
volta del Cimitero, ove la salma fu calata, 
fra la costernazione dei presenti, nel tu- 
molo della Confraternita di S. Pietro. 

Stamane alle ore 6 nella Chiesa di San 
Giorgio M., parata a lutto, si celebrò una 
messa cantata in suffragio dell’anima del 
defunto. Assistevano moltissime persone. 

Ai parenti inviamo sentite ‘condoglianze. 

Dichiarazione e protesta inutili. 
Riceviamo dal sig. Giuseppe Morelli de 

Rossi una dichiarazione e una protesta, 
‘perchè — dice lui — i clericali lo vogliono 
portare a consigliere provinciale nel Man- 
damento di Palmanova- 

Dichiarazione e protesta 
cali non hanno pensato nè 
Stia quindi tranquillo. 

Pane a Venezia. 
Il forno Municipale ha spedito stamane 

oltre sei quintali di pane a Venezia, ovo 
è scoppiato lo sciopero generale. 

Per i ciclisti. 
Per comodità di coloro che domani ver- 

ranno a Udine in bicicletta 1° Ispettorato 
di polizia urbana ha destinato locale ove 
collocare le macchina all’ Ospital. Vecchio. 
Apposito incaricato ne terrà custodia. 

inutili: i cleri- 
pensano a lui. 

Sussidio ai reduci bisognosi. 
Il Sindaco invita i reduci garibaldini di 

condizioni disagiate, che intendessero con- 
correre al sussidio di complessive lire 500 
votato dal Consiglio comunale a loro favore, 
di presentare entro il giornn 15 corr. do- 
manda anche verbale all’ Ufficio Eeonomato 

rendendo ostensibile il relativo brevetto © 
congedo, 

Gli alpini di Gemona a Venezia. 
Ci telefonano da Gemona, 6: 
Stamane gli alpini della 79.a compagnia 

qui di stanza, per ordine superiore parti- 
rono alla volta di Venezia, ove come sa- 
pete è scoppiato lo sciopero generale. 

Un braccio schiacciato fra due repulsori 
Ieri col diretto delle 11, proveniente da 

Cormons giungeva nella nostra città e im- 
mediatamente, a mezzo lettiga, veniva tra- 
sportato al Civico Ospitale, il manovratore 
ferroviario Hugenio Grattoni, d’anni 46, 
che s’era gravemente ferito al braccio si- 
nistro. 

L'infortunio successe alla stazione di S. 
Giovanni ‘di Manzano, ove il Grattoni pre- 
stava servizio. 

Ieri mattina verso le. otto, il Grattoni 
all’arrivo del treno merci proveniente da 
Cormons, staccati tre carri che dovevano 
rimaner fermi, si apprestò ad unire Ja Io- 
comotiva al resto del treno. Nell’eseguir 
ciò il disgraziato rimase impigliato col 
braccio sinistro fra i due carri che gli 
stritolarono orribilmente l’arto causandogli 
anche gravi contusioni alla spalla. Al pove- 
rino furono prodigate sollecito ‘cure dal 
dott. Filippi che ordinò l’ immediato suo 
trasporto al nostro Ospedale. 

Nel pomeriggio i sanitari, procedettero 
all’amputazione del braccio, al disopra del 
gomito. Le condizioni del 
sono stazionarie. 
Lat Sn ga 

EN TRIBUNALE 

ferito stamane 

  

La condanna di un satiro. 

Stamane comparve davanti al Tribunale 
il noto pregiudicato ex coatto, Antonio 
Cattarossi, l’altra sera arrestato da un vi- 
gile urbano, perchè sorpreso in luogo pub- 
blico mentre corrompeva due ragazzi. 

Il Tribunale condannò il Cattarossi a 4 
mesi e venti giorni di reclusione e 1. 190 
di multa. 

      SRI Raina nz 
CERATO OS SEO 
Alle 14 e tre quarti di ieri in Pavova, 

dopo breve malattia, s1 spegneva nel bacio 
del Signore la cara esistenza 

pn È It fi Vi drei î Domenico d'Este fu Vincenzo 
d'anni 22 

‘studente in medicina 
L'inconsolabile mamma, i fratelli e so- 

relle nonchè i parenti tutti con' l’animo 

straziato dal dolore ne danno il doloroso 
annucio pregando essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

\ SICILIE 

La presente 
personale. 

Udine, 6 

serva quale partecipazione 

luglio 1907. 

I funerali avranno luogo in Padova indi 

l’adorata salma verrà trasportata a Udine 

per essere deposta nel tumolo di famiglia. 

  

MEI 

Erbette L. 8 al-quint. 
Patate da L. 10 a L. 12 al quint. 
Bagiuoli freschi da L. 20 a.L. 22 il q. 
lomidoro da L. 30 a L. — il quint, 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Fabbrica Ghiaccio 
8 e < 

ed Impresa frigorifera 
Dorta, Bellina, Tommasi & 0. 

La Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con, acqua dell’acquedetto Udinese, 
del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 
che mette in vendita al pubblico, a prezzi 
da convenirsi, nei seguenti esercizi: Calfè 
Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Pauli, 
Pravisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio- 
vanni Cirillo. 

  

e difetti di pronunzia 

Gorso di cura il 20 luglio a Udine 
5 7 O 

  

Dopo gli splendidi risultati dei due corsi 
tenuti a Udine l’anno passato, come risulta 
dal ringraziamento pubblicato dai 18 
curati (vedi la Patria del Friuli del 17 

1906, il noto specialista prof. E. Vanni, 
Î did. Î 
nezia, ritornerà a 

LA LIST SSE2I: 5; ti Istituto Sordomuti di Ve- 
a Da 

L a Udine il 20 Luglio a 
tenervi il suo 57.0 Corso di cura per la 
guarigione di qualanque difetto della parola 
senza medicine, nè operazioni. 

Dietro richiesta si spedisce poi opuscolo 
con oltre 100 ringraziamenti, pubblicati 
dai guariti, coi plausi dei Municipi di 
Vicenza, Rovigo, Vaine, Verona, dell’ il- 
lustre scienziato P. Lioy, e di 
fessionisti. 

Vedere poi nel Gaixettino 19. maggio 
quanto scrivono alcuni curati dopo la cura, 
tra i quali il Dott. Salucci — Cattedra 
WAgricoltura di Camerino -- il quale 
scrive: « Bopo un anna dalla cura, scb- 
bene faccia sempre conferenze mi trovo be- 
nissimo, del resto colla cura è 
possibile non guarire ecc. ».. 

Per la visita e l’ iscrizione al Corso pre- 
entarsi al prof. Vanni, il 20 o il 21 

luglio dalle 9 alle 12 o dalle 14 alle 17 
Senola Comunale a S. Domenico, 

gentilmente concessa per le lezioni dall’On. 
Municipio di Udine: 

sua ima- 

n 

dotti pro-. 

  

Specialista 

UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite tutti i giovani 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317     
  

  e + dem o 

Stitichezza, Emerro!{i, ecc. 
Le vere pillole purgative dell’Antica 

Farmacia 
RE RESSE] anta f'osca nta £ 0SCì 

non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
imitazioni. 

Esigere la firma Ferdinando Ponci, Far- 
macia S. Fosca Venezia. 
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SA 

ISLER 
LASALUTE?. 

  

   

  

       Il ceh.mo Prof. #gi 
g# S. TOMASELLI YOLETE 

: Direttore della 
Clinica Medica 

; nella R. Univer- 
@ sità di Catania 
Sg serive: 

ww. “Il FERRO- 
# “CHINA-BISLE- 

* RI esercita una 
4 ‘“ azione tonico-ri- di 
è “costituente effi RSS 
S ‘cacce. edèéda rac- MILANG 

“eomandarsi, a preferenza. nelle ane- 
“mie, nella convalossanza delle malat- 
“tie acute e nelie toniche digestive .,. 

m    

         

DR
 

  

  

Acqua 
da tavola, 

HR;
 

Nocera Umbra 

sc
en
a 

Esigere la marca» « Sorgente Angelica » 
F. BISLERI e C.- MILANO. 

i G
I
T
A
 

  

ERE EER no ma E 

Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
a Denti e dentiere 

  

artificiali 
UDINE, Piazza del Duomo, numero 3. 

     



    

   

  

   

      

   

   
    

  

   
    
    

   

    

   
    

                        

   
   

            

   

   

    
   

   

  

   
      
      

   

      

    

       

    

   

  

   
    
    
   

    

    

       

    
     

     

            

   

    

Unica nel Veneto 
Telefono 3-06 (9 IDTIN HI! — Via 

da 

«Il giorno 15 agosto: 1908 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 

bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono eonten- 
tissimo del loro lavoro ». gi 

D. NartaLe REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso, 

PELI MAZZA MIETTA: SEIT REA TETI RIIN TIT BEST DATI ZA OFIER VE RPRTAI E IATA Mg, 

Prima di fare acquisto di 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE 

RAINER MI 

le del Ledra, 30 — EH LUI. 

fL_ EROGATO 

Statue religiose domandate Cataloghi e Fot tegrafie alla 

- Grande Fabbrica Statue 

  

    

Rel Io ©10se va “ai nel Veneto 

I LIPPI O IN sE So ua del. Ledra, 30 —- TTIDIINTE] Telefouo 3 06 

Esposiz'’one Campionaria Perman:nte 
Sì fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo 

TIPI PROPRI — MODELLI. RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PA edi MENTO E 
+. Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 

VIA. MANIN, UDINE — 

    

Telefono 3-07 

ep 
ce 

L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

    

peesceepneeese 

Eceo alcuni degli 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
Iutta questa popolazione di Castions delle 

«... dico subito che la statua del SS. R- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quenti hanno veduta. L’al- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo   

VIRATA GATTARA TIT PASS OIO ATTESE fit Ha n NGI uo 

Soffrite di Grastrica, Alito cattivo, Inappetenza, 

(medico di S. S.) di sorprendente, 
Farmacisti e Droghieri a Lire 4,4 
suggellata; sciolte L.   

Colorito Giallo - Nausee « Dolori di stomaco = 

Clorosi - Anemia «=Nevrastenia 2 Provate le Tavolette 

Fernet Lapponi, preparazione scientifica del Prof. Dott. Lapponi, 
immediata efficacia. Dai 

25 la scatola metallica 

0.60 l’ettogramma. L. 1.50 la a 
e L. 5 quattro scatole franche nel Regno se richiest Con 

cartolma-vaglia diretta alla Original Fernet Gonne 
ny, Marlene Via Calatafimi, 15. 

Una recente pubblicazione del dott. Gilbert, in vendita a 
Cent. spieca in forma popolare. le cause dei suindicati 

ì © ; e ) ; 

pi disturbi. Qnesto prezioso opuscolo che ogni buona madre di 
; famiglia deve consultare, viene spedito gratis a chi lo richiede 

con cartolina risposta, Ma Original Fernet Company, Calata- 
fimi 15 Milano.,       
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o anifatture varie |: ‘Arredi da 

; Pettinati,/ Panni, Renforcè, Scotti, i 3 Apparamenci A SI pre le È 

{ Thubet per mantelli alla Foana Neri, Veli Omerali; cui da Vergine, Da eli È 

È Impermeabili confezionati, Tele di puro rncamati, Su) Thai ta A o SR. ; 
î lino candide e nostrane, Lana da letto, isside, Ombrelie per Viatico, Stratt : 

fi Coperte lana e cotone, Foo bianchi °° mortuari, Parapett altare, Tappet' 3 i 

: e colorati, Stalle per mobili, Flanelle caro Pai Hi iom per altare in seta, bour- Po 

i bianche e colorate, Maglie inna e cotone, atte è coto Cingoli, | oo indidi Peio . 

; Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici ecc 1 Colonnami seta ui tutte i 7 

i tone, nomo e donna, U co ine candide, e te alte Ze, Lroccati, Dame a = ’ — 

È colorate ad sa per tendoni in tutti i 'rangie, Galloni, Toe ia i ; i 
È colori è qualinque articolo “in mani: 970; seta e argento, Cordoni, Tele filo Bosa i 

. i. {| per confraternite. i A 

i Pianeta seta La 24 Letto lana confezionato L. 12... Oro e argento per ricamo do 1 
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In m Hiibilo POncoTtENZA. 

DAI Con 6 

  

VI VETRATE lie RIRIRTI DT TRE 
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premiata con è due 

attestati di 

  

VETRO SIETE RATTO 

one con na sito Arrec 

zione di qualsiasi abito S 

medaglie "I Fenosizione Rag: 

> L. 0,95 fino a Li 43 - Ombrellini i da L, 0.80 fimoa LL 3° 

  

statue eseguite 

voti che 00 di si estenda la loro clien- } 
tela, ecc. » GIORGIO BEGLIORGIO 

e portarlo in precessione, i poté quindi es- 
sere visitata ed ammirata da moln vicini ed 
anche lontani on compiacenzo perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero «d ammirurlo, € 
lachiamarono pregevolissimo Lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro 
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circa a L. 8     

TERRORE 

VER iI Tia 
o ER art EDOE 

ag 

    

  

UDISE 

I
 a i 

n ci i 

9 che vogliono impedire a sè stesse e ai loro figli una prema 
tura caduta dei capelli, 
cosraniemente chioma 

forfora, si consiglia l'uso giorna 

CHINEINI/ 

che si vende, rl into per le famiglie, i in bottiglio grandi da f Iltro 
50 ciascuna e franena di porto nel Ragno per L. 9,30 

da ui Chiniîna Migone st Aa anche in flaconi da L. 1, 
5 presso lutiri Profumieri, Larmacisti, 

Suo Benerale: MIGUNE & GC. Via Torino, 12 - MILANO 

che attira lo spirito alla SOB RIDE della 

gloria della 8. Ve solieva il cuore all’um- 

  

con finitezza artistica tale da inco>trare il 
gradimento di tutt 

D. Grov. 

    
        

     
        

         

          
       

  

ANTONIO VIDALI. 

  

  

      

    

    

d 
a tutii coloro che bramano avere 

folta, lucida, finente, sonza traccia di    
   

50e L. 2, ed n bottiglie da @S 
Droghieri e Parrucchieri. 
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serdotale 
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— UTDIIN Hi: 

Impessibile “ancorrenzea 

      

  

CRI : dA seggi Kai, fe “Ha 

MOLIa è C+ Tg Mea 
ISAF SI E lie su E 43 Serna? ati DE ” PeR ti 

    opera veramente artistica dei Sigg Fili Fi- Mure per l'ottimemente riuscito lavoro della Phtiingio di Goyeara 6: Tueviso, È mirazione del bello » 
SRRCIO la quale fu lodata da tutti i peesani situa dell’Immacolata Concezione... Hi con- Ri È D. Davipe DE CanpIno, Po_rrnca. 
e forestieri che si fermano ad ummirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella F 224 

( Da erfezione dei v stri lavori ». « Più volte è stato scritto in merito alla î ; i Sac. OsuaLno D’OLIvo, Parr. perfi i 0 3 8955 : ei, i ».... Qodo esprimervi la mia soddisfazione 
Se DI Presso Tia @snpel Sacra Immagine della B v. Assunta di Torre ‘ RS DI x 

i i FSE! ; fo si ‘ per le statue di S. Pirtro e S. Bartolomio « Le statue da ; Lo I Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- . i e Le statue da loro eseguite fanro bella — tario } più vi.lte si ebbe occasione di esporta È eseguite in marm» artificiale per questa mia A 
comparsa e specialmenie una è veramente Da 0 n 1 chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 

   

  

   

  

   

   

  

     
    

    

  

te dei seguenti prezzi: Ombrelli da 

  

        
s A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre fn: secc= + vr- 
È di4azi ne e di qualsiasi esigenza, ine 5:r si i coperture d'ombrelle e on “0D 

i Unica Pipa igienica. stoffe di qualunque galere Fragoneiani, NOS i 
‘ ».».’‘’‘’Magicienne Pisetzhy Depositi si > inversie - Veli pr r buratti Reti .. ato i. re 

i ì Milano. . 7 e La ; Îa DAsse ) Di Vent imtatog 3 \a,8t a DAB VRIO. — ag ! 

iis Grande Assortimento desti da, passeggio — (vera p:uora e veraschit ron) | 
i Chincaglisrie @ dpr arie - Camicie da uomo - Colli e damani — Cravatte -- Sec-x 

. Giocatoli —- Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della ni pipa LEE Pisetehy. 

3 DE TE LE Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
Rorse e borsette di pelle — Bauli —   
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